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È
una corsa contro il tempo,
con l’obiettivo di termina-
re la correzione degli scrit-
ti entro luglio. La sessione
2019 degli esame di Stato
degli avvocati è in affanno

- così come le prove di abilitazione di
altre categorie (si veda l’articolo a 
fianco) - complice il blocco di 60 gior-
ni di tutti i concorsi imposto dal-
l’emergenza sanitaria. Dal 16 maggio
si è, però, ripreso ad esaminare i com-
piti scritti (tre per candidato) svolti a
dicembre. Solo otto sottocommissio-
ni d’esame hanno per ora chiesto e ot-
tenuto di passare alla correzione a di-
stanza, modalità introdotta dal decre-
to legge Rilancio.

Le richieste dei candidati
Questo non attenua le preoccupazioni
degli oltre 20mila aspiranti avvocato
che hanno iniziato il percorso di abili-
tazione a dicembre 2019 e ora temono
di arrivare alla sessione degli esami di
Stato del prossimo dicembre senza 
conoscere il risultato degli scritti. 
Tanto che una petizione lanciata a fi-
ne aprile ha raccolto 4mila firme e ha
poi finito per dar vita a un comitato 
per l’esame di avvocati che ora sta fa-
cendo pressione su Governo e Parla-
mento perché si introducano misure

che fughino ogni incertezza.
Tutto si gioca sul tempo rimasto da

qui a dicembre: se la correzione degli
scritti andrà per le lunghe, non sarà 
possibile iniziare gli orali prima della
nuova sessione di esami di Stato. Agli
interessati non resterà, pertanto, altro
da fare che iscriversi cautelativamen-
te alle prove di abilitazione del prossi-
mo dicembre e rifare le tre prove scrit-
te, in attesa di conoscere il risultato di
quelle del 2019. Con un ulteriore
esborso economico oltre che dispen-
dio di energie. «Per questo - spiega
Isabel Bassanelli, praticante presso lo
studio Lca e componente del comitato
- abbiamo avanzato due proposte: 
considerare come abilitante il solo
scritto laddove superato e rinunciare
alla prova orale oppure fare in modo
che lo scritto sostenuto nel 2019, se
positivo, valga anche per le prove orali
del 2020, evitando di impegnarci in 
nuovi scritti “cautelativi”.

Le commissioni 
Dal fronte dei commissari arrivano, 
però, segnali confortanti. «Prima del
blocco - afferma l’avvocato Alberto
Marchesi, presidente della commis-
sione centrale - le sottocommissioni
sul territorio avevano già valutato cir-
ca il 40% degli scritti e ora contiamo di
finire a luglio. Si sta lavorando di buo-
na lena e al momento solo a Brescia, 
Genova, Palermo, Torino, Bologna, 
Ancona, Campobasso e Trento hanno
chiesto di passare alla correzione da 
remoto. Come commissione centrale
abbiamo fornito le linee guida per far-
lo: il presidente della sottocommis-
sione e il segretario devono essere 
presenti in sede, mentre gli altri com-
missari si collegano in videoconfe-
renza utilizzando Teams o Skype for
business. Il presidente legge l’elabo-
rato che poi viene valutato collegial-
mente».

L’obiettivo di luglio può essere un
po’ più problematico nei distretti di 
Corte d’appello dove i candidati sono
migliaia, come a Napoli, Roma e Mila-
no. Ma anche lì non si dispera di farce-
la. «Prima della sospensione eravamo
al 44% delle prove corrette», sottoli-
nea l’avvocato Leonardo Salvemini, 
presidente della prima sottocommis-
sione di Milano, distretto a cui è tocca-
ta la valutazione delle prove dei 4mila
candidati di Napoli (dunque, 12mila 
elaborati). Carico che, come vuole la 
legge, va suddiviso su più sottocom-
missioni, ognuna delle quali esamina
300 candidati (a Milano, pertanto, le
sottocommissioni sono 14). «Abbia-
mo ripreso a lavorare in presenza - 
aggiunge Salvemini - ma non escludo
che qualche sottocommissione possa
chiedere di farlo da remoto. Anche se,
per come è congegnata la norma, la 
correzione a distanza può esporre al
rischio contenzioso circa la tracciabi-
lità e segretezza delle comunicazioni
delle sottocommissioni».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Esami di Stato. Correzione degli scritti 
2019 in ritardo: se l’esito non arriverà 
in tempo per gli orali prove da ripetere

Abilitazione,
giovani legali
in attesa
del verdetto

IL QUADRO NORMATIVO

Il blocco degli esami
Il decreto legge Cura Italia (Dl 
18/2020) introduce con l’articolo 
87 il blocco per 60 giorni - a partire
dal 17 marzo (data di entrata in 
vigore del Dl) - dei concorsi nel 
pubblico impiego. Quel blocco 
viene esteso dal decreto scuola 
(Dl 22, articolo 5) agli esami di 
Stato dei professionisti. Il blocco 
è terminato il 15 maggio e dal quel 
momento sono riprese anche le 
correzioni degli elaborati delle 
prove già svolte

La correzione a distanza
Il 19 maggio, pochi giorni dopo la 
fine del blocco degli esami, entra 
in vigore il decreto legge Rilancio 
(Dl 34) che all’articolo 254 
introduce la possibilità, per gli 
esami di abilitazione di notai e 
avvocati, di effettuare la 
correzione delle prove scritte da 
remoto. La norma prevede, 
inoltre, che anche gli orali possano
essere svolti online, ma solo fino 
al 30 settembre prossimo. Nel 
caso degli orali a distanza, in sede 
deve comunque essere assicurata 
la presenza del presidente e del 
segretario della commissione, 
nonché del candidato

Aumentano i network di avvocati e dottori 
commercialisti. Uno strumento anche per 
rispondere alla crisi post-pandemia.

Francesco Nariello —a pagina 12

Reti professionali
Gli studi fanno squadra
e scommettono 
sulla flessibilità
per condividere
le attività e la clientela 

PA N ORA M A  

Gli Stati devono adottare tutte le misure necessarie per 
assicurare la confidenzialità delle comunicazioni tra clien-
te e avvocato, anche quando le perquisizioni in uno studio
legale possono servire per provare un reato. È la Corte eu-
ropea dei diritti dell’uomo a stabilirlo con una sentenza di
condanna alla Russia (ricorsi n. 11264 e altri, Kruglov) che
rafforza il ruolo dell’avvocato individuando alcuni para-
metri che devono essere adottati da ogni Stato parte alla
Convenzione europea in tutti i casi in cui siano predisposti
provvedimenti che possono incidere sul rapporto di confi-
denzialità cliente/avvocato. Anche perché – come precisa
la Corte - vanno valutati gli effetti sulla reputazione dei 
legali e sulla loro attività di difesa.

A rivolgersi a Strasburgo erano stati alcuni avvocati
sottoposti a perquisizioni, sequestro di computer e
hard disk. Le misure erano state disposte su autorizza-
zione dei giudici russi ed erano state effettuate sia negli
studi sia nelle abitazioni. Sul piano interno, i tribunali
nazionali avevano respinto i ricorsi dei professionisti,

che si sono rivolti alla Corte di Strasburgo la
quale, in sostanza, ha accolto i ricorsi.

Sproporzione tra obiettivo e misure
Per i giudici internazionali, i provvedimenti

che hanno portato alle perquisizioni erano
previsti dalla legge e perseguivano un fine le-

gittimo come la raccolta di prove per accertare la
commissione di un reato, ma non erano necessari in una
società democratica. Questo perché le misure erano spro-
porzionate rispetto all’obiettivo perseguito e in grado di
compromettere un principio essenziale come la segre-
tezza delle conversazioni tra clienti e avvocati. La perqui-
sizione in studi e abitazioni di avvocati – osserva la Corte
– deve essere sottoposta a uno scrutinio speciale. Di con-
seguenza, nell’adottare tali misure, le autorità nazionali
devono tenere conto non solo della gravità dei reati al
centro delle indagini, ma anche assicurare l’esistenza di
un’autorizzazione decisa da un giudice che possa essere
impugnata dagli interessati, la presenza di un ragionevo-
le sospetto e la ragionevolezza della misura che non può
essere sproporzionata rispetto all’obiettivo perseguito.

A questo proposito, la Corte respinge l’automatismo dei
giudici nazionali che sostanzialmente hanno ritenuto di
poter procedere alle perquisizioni e al sequestro di dispo-
sitivi degli avvocati per il solo fatto che erano necessari per
raccogliere prove relative ad alcuni reati. Inoltre, per la 
Corte europea è indispensabile valutare gli effetti sul lavo-
ro e sulla reputazione dei legali destinatari del provvedi-
mento. Pertanto, se le autorità nazionali non considerano
questi elementi e non valutano gli effetti che un provvedi-
mento può produrre sull’attività di difesa degli avvocati,
la violazione della Convenzione è certa.

—Marina Castellaneta
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LA CEDU SUGLI AVVOCATI

Per perquisire lo studio 
serve un vaglio speciale

Via da oggi alle domande per richiedere l’indennità di
600 euro per il mese di aprile. L’adempimento riguarda
i professionisti che non hanno percepito il bonus a mar-
zo, i quali avranno tempo per chiedere il beneficio anti-
emergenza all’8 luglio. La domanda va inoltrata alla Cas-
sa di previdenza a cui si è iscritti, la quale, dopo averla 
valutata, procederà all’erogazione dei 600 euro secondo
l’ordine cronologico di arrivo delle istanze.

La richiesta va presentata secondo lo schema predi-
sposto dalle Casse e va allegata un’autocertificazione
nella quale l’interessato deve dichiarare di possedere i

requisiti previsti sia dall’articolo 78 del decreto leg-
ge Rilancio (Dl 34/2020) sia dal decreto dei mi-

nisteri Lavoro ed Economia firmato nei gior-
ni scorsi. Inoltre, la richiesta deve essere ac-
compagnata dalla copia del documento
d’identità e del codice fiscale nonché dalle

coordinate bancarie necessarie per poter ac-
creditare i 600 euro.

Per quanti , invece, hanno ricevuto il bonus a
marzo tale procedura non è necessaria: vale da doman-
da già presentata e l’indennità sarà accreditata in via
automatica.

Resta ora da chiarire l’iter da seguire per la tranche di
maggio, sulla quale il nuovo decreto interministeriale
non si esprime. Sarà, pertanto, necessario un nuovo 
provvedimento, che, presumibilmente, terrà conto sia
dell’iter di conversione del Dl Rilancio e dell’eventuale 
accoglimento delle richieste dei professionisti di accede-
re al contributo a fondo perduto (alternativo all’indennità
di 600 euro) sia della capienza dei fondi stanziati, consi-
derato che a maggio il bonus dovrebbe salire a mille euro.
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DA OGGI PER IL BONUS DI 600 EURO

Via alle domande
per l’indennità di aprile

STEFANO MARRA

Non solo gli avvocati. Anche
altri giovani aspiranti pro-
fessionisti temono un im-
patto pesante della pande-

mia sul percorso di abilitazione. Così
ad esempio c’è chi, come i praticanti 
commercialisti della sessione 2019, si
sono dovuti in qualche caso fermare
a metà percorso e chi, come i giovani
laureati di alcune professioni sanita-
rie come farmacisti, psicologi e biolo-
gi, questo percorso vorrebbero acce-
lerarlo. Al riparo, per ora, gli aspiranti
consulenti del lavoro, la cui unica ses-
sione si svolge a settembre e non ha 
ancora subito restrizioni. 

I commercialisti
«Ci risultano qui e là situazioni in cui
la sessione autunnale 2019 si è ferma-
ta per il lockdown prima della terza 
prova - spiega Matteo De Lise, presi-
dente dei giovani commercialisti di 
Ungdcec - e abbiamo chiesto al mini-
stero di farci capire come l’esame pos-
sa riprendere».

Per quanto riguarda il 2020, la ca-
tegoria rientra tra le tante per le quali
la prima sessione del 16 giugno è stata
rinviata di un mese (con la possibilità
di iscriversi entro il 22 giugno). In più
il decreto legge Scuola ha previsto 
modalità di svolgimento a distanza, 
regolamentate dal Dm 57/2020. Di 
fatto l’esame consisterà in un’unica 
prova orale da remoto che verterà - 
dice il Dm - « su tutte le materie previ-
ste dalle specifiche normative di rife-
rimento». In pratica una superprova
che dovrà “riassumere” i contenuti

delle quattro precedenti. «Il rischio è
che sia svolta in modo diverso da uni-
versità a università - avverte De Lise -
per questo abbiamo chiesto linee gui-
da nazionali».

Le altre professioni
Nella stessa situazione ci sono molte
altre categorie (l’elenco nella scheda
qui sotto), le quali a luglio saranno
esaminate con un orale a distanza, al
posto di esercitazioni pratiche. Come

per gli architetti, per i quali tradizio-
nalmente lo scritto consiste in un pro-
getto: «Auspico che la dimensione
progettuale possa essere comunque
indagata - rileva Paolo Malara, mem-
bro del Consiglio nazionale architetti
(Cnappc) - e per questo la conferenza
dei presidi di architettura dovrà dare
indirizzi uniformi». In generale, solo
chi ha svolto il tirocinio (facoltati-
vo) può “saltare” la prova pratica. Una
prassi che si sta diffondendo. Ad 
esempio l’Ordine di Milano, dopo un
protocollo con il Politecnico, ha ora 
aperto la “call” per chi è alla ricerca dei
tirocinanti. 

Ancora più in allarme i neolaureati
dell’area sanitaria. Psicologi, farmaci-
sti e biologi hanno dato vita a un co-
mitato su Facebook («Proposte per ri-
forma esame di Stato») e a una mani-
festazione la scorsa settimana a Roma
«per essere equiparati ai laureati in 
medicina i quali hanno ottenuto il ti-
rocinio professionale abilitante», 
spiega una delle promotrici, Monica 
Caccia. Il riferimento è al decreto Cura
Italia che nell’emergenza Covid ha
permesso agli aspiranti medici di 
“saltare” l’esame. Un traguardo che 
per molti non deve essere tempora-
neo: «Cogliamo questa occasione per
abolire del tutto l’esame di Stato, di 
fatto una replica del percorso di studi
che dilata l’accesso al mondo del lavo-
ro - lamenta Enrico Gulluni, coordi-
natore del sindacato studentesco Udu
- che va sostituito con il tirocinio pro-
fessionale abilitante».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Le altre selezioni

Commercialisti, prova ferma a metà
L’area sanitaria chiede l’abolizione

APPELLO UNICO

Commercialisti a metà del guado
In alcune città il Covid-19 è 
sopraggiunto quando ancora non 
era conclusa la seconda sessione 
2019 (ad esempio prima della 
terza prova). Non ci sono ancora 
istruzioni sul proseguimento 
dell’esame. Per il 2020 il Dm 
57/2020 ha rinviato al 24 luglio la 
prima sessione e ha previsto 
un’unica prova orale su tutte le 
materie 

Le altre categorie
Un ’unica prova orale a distanza su
tutte le materie sarà la modalità di 
esame per la prima sessione 2020 
(rinviata a luglio) per: architetti, 
ingegneri, attuari, odontoiatri, 
farmacisti, tecnologi alimentari, 
psicologi, biologi , chimici, geologi, 
agronomi, dottori forestali e 
assistenti sociali
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